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Anno XLI 

COMUNICARE 
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione 

del pane e nella preghiera”  (Atti 2,42) 

 

 
 
Carissimi amici, 
vi salutiamo invitandovi a dare per tempo la vostra adesione agli esercizi spirituali di fine agosto 
per i quali troverete note tecniche (e non solo) nel pieghevole che accompagna questo Comunicare. 
Ci salutiamo perciò con l’augurio di ritrovarci a Caravate, dopo aver goduto delle vacanze estive. A 
proposito di queste ultime vogliamo offrire a tutti un paio di spunti di riflessione, datati ma sempre 
attuali, “rubati” a Famiglia Cristiana e ad ...Internet: 
   

primo spunto 

Una vera sosta dovrebbe scandire ogni giornata e ogni opera umana. Pascal, infatti, non 

esitava a scrivere che « ogni disgrazia viene agli uomini da una cosa sola: il non saper re-

stare in riposo in una camera » (Pensieri,  n. 139, ed. Brunschvicg). E comunque non è 

sempre facile, organizzare il riposo: bisogna costruire un ozio intelligente. Per il cristiano 

le vacanze sono fonte di rigenerazione, di crescita spirituale. Da vivere con gioia. Ha scrit-

to il teologo Severino Danich: “C’è anche una grazia del riposo e non solo quella del lavo-

ro, come c’è una grazia della gioia e del divertimento accanto a quella della fatica e del 

dolore”. Una delle ultime volte che Giovanni Paolo II dedicò alcune parole alle vacanze fu 

domenica 11 luglio 2004. Egli si trovava a trascorrere quella che è stata la sua ultima va-

canza estiva in Valle d'Aosta, a Les Combes. Qui così si espresse: «In questa oasi di quiete, 

di fronte al meraviglioso spettacolo della natura, si sperimenta facilmente quanto proficuo 

sia il silenzio, un bene oggi sempre più raro. Le molteplici opportunità di relazione e di in-

formazione che offre la società moderna rischiano talora di togliere spazio al raccoglimen-

to, sino a rendere le persone incapaci di riflettere e di pregare. In realtà, solo nel silenzio 

l'uomo riesce ad ascoltare nell'intimo della coscienza la voce di Dio, che veramente lo ren-

de libero. E le vacanze possono aiutare a riscoprire e coltivare questa indispensabile di-

mensione interiore dell'esistenza umana».  

"Fermatevi e sappiate che Io sono Dio!". (salmo 46,11) Il testo latino ha "vacate et vide-
te"... cioè prendetevi una vacanza dalle occupazioni ordinarie; fermatevi, ascoltatemi, a-
scoltatevi, ascoltate la mia Parola, siate Chiesa! La vacanza per il cristiano, giovane o adul-
to che sia, si fonda qui: tempo per Dio, tempo per se stessi, tempo per l'essenziale, tempo 
per la Chiesa, tempo per la meditazione, tempo per lo Spirito, tempo per la preghiera, 
tempo per il silenzio. Lo sguardo degli innamorati rende il tempo un non-tempo; questa è 
l'essenza della vacanza.  

(Francesco Anfossi da Famiglia Cristiana 2003) 
 
 
 



secondo spunto 

 

C’è un tempo per lavorare e un tempo per riposare: il precetto è vecchio quanto il mondo, 
risale alla Genesi, al settimo giorno. È un comandamento non solo legittimo, ma benedetto 
dalle Sacre Scritture.  

E dunque chi può trascorrere un periodo di vacanze lo faccia, sapendo che, come scriveva 
Giordano Bruno, «soltanto chi sa riposarsi è capace di lavorare». Mica facile, per l’autore 
del Candelaio, organizzare il riposo: bisogna costruire un ozio intelligente. Che non è affat-
to un modo di vivere spregevole, come teorizzava Platone. Il filosofo greco non è il solo. 
Anche lo scrittore Musil e il filosofo Adorno, tanto per fare due esempi illustri, odiavano le 
vacanze. Ma per il cristiano no: sono fonte di rigenerazione, di crescita spirituale. Da vive-
re con gioia. Ha scritto il teologo Severino Dianich : «C’è anche una grazia del riposo e non 
solo quella del lavoro, come c’è una grazia della gioia e del divertimento accanto a quella 
della fatica e del dolore». Una grazia non concessa a tutti. Per questo, prosegue don Dia-
nich, «non possiamo dimenticarci di coloro che non hanno ferie, perché sono malati, o in 
povertà, o costretti a lavorare. Ma questo pensiero ci rende ancora più responsabili verso 
la "grazia" delle vacanze». 
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In allegato troverete, inoltre, le consuete notizie dal Niger (Madalla di maggio 2010). 
 
 
Vi salutiamo fraternamente,  insieme a don Roberto,   
 

 

Fabrizio e Giancarlo 
 


